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La Madre del Risorto
- Messaggio del Vescovo -

G
iunge sempre cara al nostro popolo la festa di Maria SS. di Ripalta. Li-
turgicamente è collocata il giorno 8 settembre, giorno in cui la Chiesa 
in tutto il mondo celebra la Natività di Maria. La nascita di Maria pre-

annunziò la gioia al mondo intero. Nella sua vita, tuttavia, Maria, come ogni 
essere umano, conobbe anche momenti di prova e di sofferenza. Poi arrivò 
la prova più dura e il suo cuore fu trapassato dalla spada del dolore per la 
Passione, Morte e Sepoltura di Gesù. Il sabato santo, mentre Gesù era ancora 
nella tomba, fu così lungo per lei… Arrivò finalmente l’alba della domenica 
e il suo cuore fu rallegrato dall’immensa gioia della Risurrezione. Venne la 
Maddalena, vennero gli apostoli a dirle trafelati: “Lo abbiamo visto!”. È del 
tutto naturale pensare che il Risorto abbia voluto consolare sua madre, mo-
strandosi in modo particolare a lei.

“Oltre al merito di aver creduto fermamente alla resurrezione di Gesù, 
senza dubbio Maria ha avuto anche la gioia di contemplare di nuovo su que-
sta terra quel corpo santissimo, che Dio ha formato verginalmente nel suo 
grembo e che ella ha nutrito col proprio sangue e col proprio latte. Lo ha 
contemplato non più nello scempio del corpo martoriato del calvario, ma 
nei bagliori del corpo glorioso, risorto, spiritualizzato nell’incorruttibilità, nel-
lo splendore, nella potenza. E le è tornata in mente la descrizione del Can-



2

tico dei Cantici: Il mio Diletto è bianco e vermiglio, riconoscibile fra mille e 
mille… Dove è avvenuto l’incontro? Come si è svolto? Le ha parlato il Figlio 
risorto, come ha fatto con le pie donne e con i discepoli? La Madre gli ha 
abbracciato i piedi e gli si è prostrata innanzi, come hanno fatto le pie don-
ne? Tutte domande, a cui il silenzio pudico del Vangelo non permette di dare 
risposta” (M. Adinolfi, Maria, Casale Monferrato 2001, p. 201). 

I Vangeli, infatti, stendono un velo di pudore sui sentimenti intimi tra Ma-
dre e Figlio, su tanti particolari che a noi piacerebbe sapere; sono sintetici: ci 
dicono le cose essenziali per la nostra salvezza. Ma certamente la Madre del 
Risorto ha gioito più di tutti per la Pasqua del Signore.

In un prefazio del tempo pasquale, rivolgendosi all’Eterno Padre, la Chiesa 
canta così:

Nella risurrezione di Cristo tu hai colmato di letizia ineffabile il cuore del-
la Madre, * ed hai mirabilmente esaltata la sua fede: * la Vergine Maria 
che credendo concepì il Figlio, credendo attese intrepida la vittoria pa-
squale. ** Forte di questa fede guardò al giorno radioso, * in cui, dilegua-
te le tenebre della morte, una luce gioiosa avrebbe inondato il mondo in-
tero, * e la Chiesa nascente avrebbe contemplato con trepida   esultanza 
il volto glorioso del suo immortale Signore. **

Guardiamo in questa luce Maria, per imparare da lei ad avere fede sem-
pre, anche nelle ore più buie, perché dietro le nuvole più nere c’è sempre il 
sole e, prima o poi, tornerà a splendere. Chiediamo a Maria che tenga sempre 
salda in noi questa fede pasquale. Ricordiamoci quanta gioia ci dà quando 
ogni anno vediamo tornare la sua sacra Icona nella nostra Cerignola proprio 
il sabato in Albis, proprio nella settimana di Pasqua!

Il vostro Vescovo
 Fabio Ciollaro



3

Novena alla Madonna di Ripalta
(29 agosto - 6 settembre)

1) Santissima e amorosissima nostra Madre, Maria di Ripalta, ti salutiamo in 
questi giorni a te consacrati, primogenita di Dio e capolavoro della Divina 
Onnipotenza. Ti veneriamo su quel trono di gloria, sul quale ti pose l’amoroso 
cuore di Dio, che in te versò tutti i tesori delle grandezze divine e che di te 
tanto si compiacque, prima che il mondo fosse. O Maria, noi che sull’altezza 
di questo monte contempliamo la sublimità della tua gloria e dei tuoi pregi 
nel paradiso, ti preghiamo: diffondi da quel tuo trono sublime e sfolgorante 
di maestà, su di noi qui radunati, tutte quelle grazie con le quali speriamo 
di giungere a godere le divine magnificenze, che Dio serba a chi lo ama e 
fedelmente lo serve. Amen. 
Gloria al Padre… Ave Maria…

2) Santissima e amorosissima nostra Madre, Maria di Ripalta, ti salutiamo col 
più augusto titolo di Madre di Gesù Cristo: titolo che racchiude quanto di più 
glorioso e ammirabile vi sia in terra e in cielo. Come tale ti veneriamo e rin-
graziamo la Santissima Trinità degli alti doni e dei grandissimi privilegi che 
così copiosamente ti elargì, e del cuore così tenero per noi poveri peccatori, 
del quale questa nostra città gode gli abbondantissimi effetti. Tu, o Maria, 
che ti sei degnata di farti trovare su questo monte, dopo il lungo andare dei 
secoli, volesti certamente assicurare una speciale protezione, a somiglianza 
del buon Giacobbe che tra gli altri suoi figli donava una veste più gradita a 
Giuseppe. Concedici la grazia principalissima di togliere fra Dio e noi l’osta-
colo del peccato.
Gloria al Padre… Ave Maria…

3) Santissima e amorosissima nostra Madre, Maria di Ripalta, ti salutiamo 
Tempio augustissimo dello Spirito Santo e come tale ti veneriamo ricolma 
di tutti i celestiali suoi doni dei quali ti rendesti ammirabile agli Angeli stessi 
del Paradiso e amabile in modo da farti altamente venerare. Sì, o Maria, que-
sto monte così per te glorioso ci rammenta il monte sul quale ebbe luogo la 
Trasfigurazione del tuo Divin Figlio, da farci ripetere col Principe degli Apo-
stoli: “Quanto è buono e giocondo rimanere sempre sotto il tuo patrocinio”. 
O Maria, se mente umana non può, senza stupire, fissare la sua contempla-
zione e misurare i meriti e la gloria che a tutta dovizia ti circonda nel cielo, 
infiamma almeno i nostri cuori per poterti amare in vita ed avere poi la bella 
sorte di venire a goderti eternamente in cielo. Amen.
Gloria al Padre… Ave Maria…
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4) Santissima e amorosissima nostra Madre, Maria di Ripalta, ti salutiamo 
regina del cielo e della terra, così da Dio stesso dichiarata nel felice tuo 
transito da questo mondo al cielo, allorché fosti onorata di una corona che 
superò quella di tutti i santi del Paradiso. E ti salutiamo ancora Madre di 
noi poveri peccatori, affidati a te sul Calvario dallo stesso tuo Figlio Divino. 
Come tale, contemplando la tua pietà e la compassione per gli infelici figli 
di Eva, ci rammentiamo con gioia della tua longanimità. Tu, fin da quando 
concepisti nel verginale tuo seno il Verbo Eterno, ti deliziasti nell’impiegarti 
tutta con fervido slancio d’amore a favore delle anime nostre. O Maria, se 
con fretta, da un angolo ignoto di Nazareth senza che ti arrestassero il di-
sagio e i pericoli del cammino, per i monti della Giudea ti portasti in Ebron 
a salutare il Battista, rinnova con noi su questo monte le beneficenze che 
spandesti sulla casa di Sant’Elisabetta, impetrandoci quanto ci è necessario 
per santificarci e salvarci. Amen. 
Gloria al Padre… Ave Maria…

5) Santissima e amorosissima nostra Madre, Maria di Ripalta, con animo gra-
to e riconoscente ci prostriamo ai piedi di questo tuo altare, per ringraziarti 
principalmente della tenera predilezione che mostri a questa nostra patria 
col sorgere pietosa a nostro aiuto e tutela. Oh, quanto ci è cara la tua imma-
gine! Essa ci ricorda i trionfi del tuo potere, della tua materna misericordia. 
Sì, o Maria, accogli la sincera espressione del nostro cuore, l’umile attestato 
della nostra più viva gratitudine, e fa’ che il primo effetto di essa sia il non 
offendere più il tuo Divin Figlio, ma amarLo, lodarLo in questa terra, per poi 
goderLo eternamente in cielo. Amen. 
Gloria al Padre… Ave Maria…

6) Santissima e amorosissima nostra Madre, Maria di Ripalta, con la maggio-
re effusione del nostro cuore ammiriamo e ringraziamo ancora la tua bene-
volenza per l’alto segno di particolare affetto verso di noi, d’aver voluto cioè 
farti venerare su di un monte, dove si trova questo tuo santuario per farci 
chiaramente comprendere che, se tu sei per tutti i tuoi devoti l’olivo specio-
so che in campo aperto tutti accogli, sei, per altro, nei monti lo scampo e la 
pace dei peccatori. Tu, in questo monte, a somiglianza del tuo divin Figlio, 
che “ci visitò come un sole che sorge”, ti degnasti di visitarci certamente per 
arricchirci di grazie. Le torbide acque dell’Ofanto, ove ad onor tuo fu questa 
chiesa edificata, ci rammentano i flutti del mare tempestoso della nostra 
vita, contro i quali tu sei la nostra difesa e la stella propizia del cammino. Sì, o 
Maria, giacché questa sorte da te fu data, fa’ che ognuno che a te ricorre sia 
guidato a Dio, Sommo Bene, e non permettere che un solo tuo devoto abbia 
a perdersi in eterno. Amen. 
Gloria al Padre… Ave Maria…
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7) Santissima e amorosissima nostra Madre, Maria di Ripalta, accetta l’u-
mile nostra riconoscenza per aver tu voluto imitare a nostro vantaggio il 
Redentore tuo Figlio Divino, che, dall’alto del Paradiso scendendo su questa 
terra, volle compiere la copiosa Redenzione del genere umano, dando a tutti 
il frutto della Sua onnipotente misericordia. Tu, o Maria, che hai un cuore 
pietoso come quello del tuo Figlio Divino, non puoi, come già ci parlasti, non 
aprire a tutti su questo monte il tesoro inesausto delle tue grazie. Ottienici 
pentimento e perdono delle nostre colpe, fermo proposito e aiuto nell’ese-
guirlo, spazio di vera penitenza e lume e forza per conoscere il vero bene fra 
le lusinghe di questo misero mondo. Amen.
Gloria al Padre… Ave Maria…

8) Santissima e amorosissima nostra Madre, Maria di Ripalta, non meno sen-
tite sono le nostre azioni di grazie, per quella magnanimità, con la quale 
continuamente ci dimostri il gran fine della tua predilezione su questo alto 
monte, per le tante grazie che spandi su questo popolo e chiamano tanti 
altri tuoi devoti a ricorrere a te e mai alcuno si è partito da te privo delle 
tue grazie. O Maria, le nostre speranze sono fondate sull’alto e santo monte 
della misericordia tua, della quale tanto godiamo. Proteggi questo popolo 
che Madre ti chiama. Ti raccomandiamo specialmente quelle anime che 
più ti amano: le vedove, gli orfani, gli infermi, gli sconsolati, che sempre miri 
con pietoso sguardo, e abbi pietà ancora di coloro che si raccomandano alle 
nostre preghiere. Amen.
Gloria al Padre… Ave Maria…

9) Santissima e amorosissima nostra Madre, Maria di Ripalta, a compimen-
to della nostra gratitudine ti ringraziamo della sempre costante tua inter-
cessione presso il trono di Dio, dal quale meritiamo per le nostre colpe che 
il cielo divenga di bronzo, così da negare la pioggia fecondatrice ai nostri 
campi. Tu con la tua preghiera invochi per noi misericordia. O Maria, se le tue 
grazie costituiscono un abbondante fiume di benedizioni, che tanto lieti ci 
rendono, non guardare le nostre iniquità, ma l’amore tuo per noi, e proteg-
gici sempre in questo mondo, in tutte le nostre avversità. Ti raccomandiamo 
la Santa Chiesa, il Sommo Romano Pontefice, il nostro Vescovo, i Ministri 
dell’Altare, la nostra Città e le anime del Purgatorio. Benedici infine noi tutti 
qui radunati, come il tuo Divin Figlio benedisse i Suoi Apostoli nell’ascendere 
al cielo. Amen.
Gloria al Padre… Ave Maria…
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Preghiera
Vergine bella, Madre dolcissima di Ripalta,
nostra potentissima Avvocata e Protettrice! 
Il nostro cuore ti ama e si commuove 
al ricordo delle tue misericordie e del tuo amore per noi! 
La tua immagine è luce, è conforto, è sollievo, 
è gioia alla nostra povera vita, ripiena d’insidie e di amarezze. 
Noi perciò in te confidiamo: 
stendi la tua mano di Madre 
e sollevaci da tutte le tribolazioni 
che ci affannano in questo misero esilio. 
Facci sentire la tua parola di Paradiso 
nelle dure sofferenze di questa terra; 
guardaci in ogni tempo dall’alta ripa dell’Ofanto, 
ove siedi pietosa a comune conforto di noi tuoi figli; 
aiutaci in ogni nostro bisogno spirituale e temporale; 
fa’ piovere su di noi le acque della Divina Grazia, 
perché, vivendo quaggiù la tua vita d’amore, 
possiamo un giorno vivere la tua vita di gloria 
nella bellezza dei cieli.
Lo speriamo e così sia. 

Salve o Regina...

	



CERIGNOLA S’INCHINA

Cantiam pur fedeli 
con dolce armonia
evviva Maria e chi la creò
evviva Maria e chi la creò.

Rit. O Stella del mare
 del cielo Regina,
 Cerignola s’inchina
 prostrata ai tuoi piè.

Lodiamo cantando
la fi glia, la sposa,
la Madre amorosa
di chi la formò.

Non anch’era il mondo
dal nulla formato
che l’Occhio increato
di già la mirò.

Non anche le sfere
misura del giorno
giràvansi intorno
che Dio già l’amò.

DIO VI SALVI, REGINA

1. Dio vi salvi, o Regina,
 e Madre universale,
 per cui favor si sale
 in paradiso.

2. Voi siete gioia e riso
 di tutt ’i sconsolati,
 di tutt ’i tribolati
 unica speme.

3. A Voi sospira e geme
 il nostro aff litt o core
 in un mar di dolore
 e d’amarezza.

4. Maria, mar di dolcezza
 i vostri occhi pietosi,
 materni ed amorosi
 a noi volgete.

5. Da peste, fame e guerra
 dal terremoto ancora
 liberate, Signora,
 in questo esiglio.

6. Gesù, il Vostro Figlio
 quel frutt o benedett o
 del Vostro ventre elett o
 a noi mostrate.

7. Gradite ed ascoltate,
 O Vergine Maria,
 dolce clemente e pia,
 gli aff ett i nostri.

8. E dai nemici nostri
 a noi date vitt oria
 e poi l’Eterna gloria
 in paradiso.

Inni Mariani



Celebrazione dei Primi Vespri

V.	 O Dio, vieni a salvarmi.
A.	 Signore, vieni presto in mio aiuto.
V.	 Gloria al Padre…

INNO
La schola canta:

Assemblea: 	 L’ Ave del messo celeste, reca l’annunzio di Dio, 
		  muta la sorte di Eva, dona al mondo la pace.

Schola:	 Spezza i legami agli oppressi, rendi la luce ai ciechi, 
		  scaccia da noi ogni male, chiedi per noi ogni bene.

Assemblea:	 Mostrati Madre per tutti, offri la nostra preghiera, 
		  Cristo l’accolga benigno, lui che si è fatto tuo Figlio.

Schola:	 Vergine santa fra tutte, dolce regina del cielo,
		  rendi innocenti i tuoi figli, umili e puri di cuore.

Assemblea:	 Donaci giorni di pace, veglia sul nostro cammino,
		  fa’ che vediamo il tuo Figlio, pieni di gioia nel cielo.

Schola:	 Lode all’altissimo Padre, gloria al Cristo Signore, 
		  salga allo Spirito Santo, l’inno di fede e d’amore. Amen.
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SALMODIA

1° Antifona

La schola:

I salmi sono cantati alternativamente dalla schola e dall’assemblea.

SALMO 112

Sia benedetto il nome del Signore, * 
	 ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto *
	 sia lodato il nome del Signore.
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
	 più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto * 
	 e si china a guardare nei cieli e sulla terra?



10

Solleva l’indigente dalla polvere, * 
	 dall’immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i principi, *
	 tra i principi del suo popolo.

Fa abitare la sterile nella sua casa *
	 quale madre gioiosa di figli.

Gloria al Padre…

1° Antifona	 Dal ceppo di Jesse è fiorita la Vergine 
			  resa madre dallo Spirito di Dio.

2° Antifona

La schola:
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SALMO 147

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, * 
	 in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Egli ha messo pace nei tuoi confini * 
	 e ti sazia con fior di frumento.
Manda sulla terra la sua parola, *
	 il suo messaggio corre veloce.

Fa scendere la neve come lana, *
	 come polvere sparge la brina.
Getta come briciole la grandine, *
 	 di fronte al suo gelo chi resiste?

Manda una sua parola ed ecco si scioglie, *
	 fa soffiare il vento e scorrono le acque.
Annunzia a Giacobbe la sua parola, *
	 le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

Così non ha fatto
	 con nessun altro popolo, * 
non ha manifestato ad altri
	 i suoi precetti.

Gloria al Padre…

2° Antifona	 Oggi è nata la Vergine Maria: piena di grazia, 
			  Dio l’ha guardata, umile ancella, Dio t’ha visitata.
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3° Antifona
La schola:

CANTICO
Cfr. Ef 1,3-10

Il cantico viene eseguito da due solisti. La schola e l’assemblea intervengono 
con l’antifona.

1° Solista:	 Benedetto sia Dio,
		  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
	 che ci ha benedetti
		  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

2° Solista:	 In lui ci ha scelti *
		  prima della creazione del mondo, 
	 per trovarci, al suo cospetto, *
		  santi e immacolati nell’amore. Antifona

1° Solista:	 Ci ha predestinati *
		  a essere suoi figli adottivi 
	 per opera di Gesù Cristo, *
		  secondo il beneplacito del suo volere,
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Schola:	 a lode e gloria
		  della sua grazia, *
	 che ci ha dato
		  nel suo Figlio diletto. Antifona

1° Solista:	 In lui abbiamo la redenzione
		  mediante il suo sangue, * 
	 la remissione dei peccati
		  secondo la ricchezza della sua grazia.

2° Solista:	 Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi
		  con ogni sapienza e intelligenza, * 
	 poiché egli ci ha fatto conoscere
		  il mistero del suo volere,  Antifona

1° Solista: 	 il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, * 
		  quelle del cielo come quelle della terra.
	 Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito *
		  per realizzarlo nella pienezza dei tempi.

Schola:	 Gloria al Padre… Antifona

2° Antifona 	 Maria, Vergine Madre di Dio, 
			  Benedetta e degna d’ogni lode, 
			  noi celebriamo la tua nascita. 
			  Prega per noi il Signore.
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LETTURA BREVE Rm 9, 4-5

Essi sono Israeliti e possiedono l’adozione a figli, la gloria, le alleanze, la 
legislazione, il culto, le promesse, i patriarchi; da essi proviene Cristo se-
condo la carne, egli è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. Amen.

RESPONSORIO BREVE

Antifona al Magnificat

La schola:
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MAGNIFICAT
Lc 1,46-55 - Esultanza dell’anima nel Signore

Tono VIII
La schola:

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
	 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
	 e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
	 si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
	 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
	 ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
	 ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre…

Antifona al Magnificat	 Il Signore guardò la sua umiltà:
		  e all’annunzio dell’angelo Maria concepì
		  il Redentore del mondo
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INTERCESSIONI

V. 	Riuniti nella preghiera di lode, glorifichiamo Dio, Padre Onnipotente, 
che ci ha dato in Maria un pegno sicuro di consolazione e di speranza.

La schola:

L’assemblea ripete: Maria, piena di grazia, interceda per noi.

O Dio, operatore di prodigi, che hai concesso alla santa Vergine Maria 
di condividere, nell’anima e nel corpo, la gloria del Cristo risorto, gui-
daci alla gloria immortale.

Tu, che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua intercessione la 
salute ai malati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori, dona a 
tutti pace e salvezza.

Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria, allietaci con l’abbon-
danza dei doni del tuo Spirito.

Fa’ che la tua Chiesa sia un cuor solo e un’anima sola. Donaci di per-
severare unanimi nella preghiera con Maria, Madre di Gesù.

Tu, che hai incoronato Maria regina del cielo, fa’ che i nostri fratelli 
defunti godano la gioia eterna nell’assemblea dei santi.

Padre nostro…

ORAZIONE
Donaci, Signore, i tesori della tua misericordia e, poiché la maternità 
della Vergine ha segnato l’inizio della nostra salvezza, la festa della 
sua Natività ci faccia crescere nell’unità e nella pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

BENEDIZIONE E CONGEDO
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PER UNA VERIFICA DELLA NOSTRA VITA CRISTIANA
Esame di coscienza per una buona confessione 

in preparazione alla Festa 

Ci prepariamo a celebrare il sacramento della Riconciliazione, facen-
do l’esame di coscienza. Il vero esame di coscienza si fa quando ci 
confrontiamo con la Parola di Dio. Dinanzi alla Sua Parola nasce in 
noi il dolore dei peccati e l’umile proposito del bene. Non temiamo di 
chiamare per nome i nostri peccati. La verità è la base da cui partire.
Una confessione umile e sincera ci darà grande pace. 

La Parola di Dio dice: 
Amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, 
con tutta l’anima e con tutte le forze.

-	 Amo il Signore con tutto me stesso? Prego ogni giorno?
-	 La Messa è al centro delle mie domeniche? 
-	 Faccio bene la Comunione eucaristica 
	 oppure in modo abitudinario o superficiale? 
-	 Nutro la mia anima leggendo e meditando la Bibbia?
-	 Sono superstizioso? Ho consultato maghi e indovini?
-	 Rispetto il nome di Dio, della Madonna e dei Santi? 
-	 Testimonio serenamente la mia fede davanti agli altri, 
	 oppure la nascondo? 
-	 Amo il Signore anche nella sofferenza? Offro a Lui il mio dolore?

La Parola di Dio dice: 
Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete?… Amate i vostri 
nemici, fate del bene… Siate misericordiosi, come è misericordioso il 
Padre vostro… Non giudicate e non sarete giudicati…

-  	Sto in pace con tutti?  Ci sono in me rancori che non voglio superare?
- 	 Ho giudicato senza misericordia, senza mettermi nei panni degli altri?
- 	 Parlo male delle persone? Critico in modo distruttivo? Uso male i social? 
-	 Controllo l’ira? So riconoscere i miei sbagli? 
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La Parola di Dio dice: 
Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, ricercate la giusti-
zia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la 
causa della vedova. 

-	 Ho compiuto qualche ingiustizia che devo riparare? 
-	 Per quello che dipende da me, difendo i deboli dalle ingiustizie? 
-	 Nel mio lavoro sono onesto? 
-	 Compio ciò che è richiesto dal mio dovere 
	 e dalle mie responsabilità?
-	 Ho rubato? Ho commesso frodi o imbrogli di qualunque genere?
-	 Se ho rubato, mi impegno a restituire
	 almeno in forme anonime o in beneficenza? 
-	 Ho rispettato il codice stradale?
-	 Compio i miei doveri sociali, come buon cittadino? 
-	 Sperpero il denaro con il gioco? 
-	 Sostengo la Caritas? So mettermi a servizio di chi ha bisogno?

La Parola di Dio dice:  
Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo?
Glorificate dunque Dio nel vostro corpo! 

-	 Ho fatto uso di stupefacenti? Mi sono stordito con alcolici? 
-	 Sono smodato nel mangiare? 
-	 Curo in modo adeguato la mia salute? 
-	 Sporco i miei occhi con la pornografia? 
-	 Se sono sposato o fidanzato: sono stato sempre fedele? 
-	 Rispetto il dono della sessualità? Cado in forme che non mi fanno 

crescere (masturbazione, rapporti fuori del matrimonio, atti omo-
sessuali)?

-	 Ho commesso aborti? 
-	 Ho consigliato ad altri di abortire? 
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La Parola di Dio dice:  
Non dire falsa testimonianza. 

-	 Amo la verità? Sono una persona sincera?
-	 Sono stato ipocrita e falso in qualche circostanza?
-	 Ho detto cose false a danno di altre persone?
-	 Ho diffuso tramite internet notizie non vere o non controllate?
-	 Ho tradito la fiducia di qualcuno?
-	 Se sono stato chiamato a testimoniare in tribunale,
	 ho detto la verità?

La Parola di Dio dice:  
Se riconosciamo i nostri peccati, Egli che è fedele è giusto ci per-
donerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa.

- 	 Nelle confessioni del passato ho taciuto di proposito qualche peccato?
- 	 Ho fiducia nell’amore di Dio? Sono pronto ad affidarmi alla miseri-

cordia di Dio?

Ricordati: il confessore non si meraviglia di nulla, custodisce il se-
greto e ti incoraggerà in nome di Gesù. Attraverso di lui, il Signore 
vuole abbracciarti e perdonarti.

Preghiera del Penitente
Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi,
e molto più perché ho offeso te, 
infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa.
Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più
e di fuggire le occasioni prossime di peccato.
Signore, misericordia, perdonami.

oppure:

Padre, ho peccato contro di te,
non sono più degno di essere chiamato tuo figlio.
Abbi pietà di me peccatore.



Programma Religioso
ORARI della NOVENA  - Da mart edì 29 agosto a mercoledì 6 Sett embre
ore 7,00 S. Messa (per chi deve andare a lavorare) 
ore 8,30 S. Messa presieduta da fra Luigi LA VECCHIA ofm cap
ore 9,30-11.30 Confessioni
ore 18,45 S. Messa e Novena
ore 19,30 S. Messa presieduta dal nostro vescovo Fabio
 con la part ecipazione delle comunità parrocchiali della citt à
Mart edì 29 Agosto 
ore 21,00 Att o di venerazione dell’icona bizantina della Madonna 
 di Ripalta, presieduto dal pope padre Marian Micu, con la  
 part ecipazione della comunità ort odossa rumena di Cerignola
Domenica 3 Sett embre
ore 19,30 S. Messa presieduta da S.E. Mons. Felice DI MOLFETTA
 Vescovo emerito della diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano
 con la part ecipazione dell’UNITALSI
a seguire Concert o musicale mariano “Sub tuum praesidium”,
 con la part ecipazione dei cori parrocchiali della citt à
Lunedì 4 Sett embre 
ore 21,00 Novena Giovani 
Mercoledì 6 Sett embre
ore 18,00 Aff idamento dei bambini a Maria SS. di Ripalta
ore 21.30 Veglia mariana e intronizzazione della Sacra Icona
Giovedì 7 Sett embre
ore 19,30 Primi Vespri della Solennità presieduti dal Vescovo
 e inizio uff iciale dell’Anno pastorale 
 con la part ecipazione di tutt o il clero 
 e delle rappresentanze di tutt e le parrocchie della diocesi
Venerdì 8 Sett embre - SOLENNITA’ di MARIA SS. di RIPALTA
ore 7,00-8,30-12,15-19,00: Sante Messe
ore 10,30 SOLENNE PONTIFICALE presieduto da 
 S.E. Mons. Fabio CIOLLARO, nostro Vescovo
ore 20,30 Processione della sacra Icona di Maria SS. di Ripalta e 
 dell’eff igie di San Pietro Apostolo con la part ecipazione  
 del Vescovo, del clero e delle Autorità civili e militari, 
 di tutt e le associazioni ecclesiali e laicali e la Deputazione  
 Feste Patronali, percorrendo il seguente itinerario:

Piazza Duomo - Corso Roma - Corso A. Moro - Viale P. Borsellino -  
 Via Puglie - Via Fratelli Rosselli - Via Bologna - Viale Roosevelt -  
 Corso Garibaldi - Piazza Duomo
Sabato 9 Sett embre
ore 19,30 Nel giorno dopo la Festa, S. Messa per tutt i i defunti cerignolani



SAN PIETRO APOSTOLO
Eff igie venerata nella Catt edrale di Cerignola (FG)
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